Anno” V. 


St pregano è Soc: del Giornale 
di Udine a far perventre gli im- 
porti d’ associazione pel 1870 
| antecipati almeno per un trime- 
| Sire. 
| Il prezzo del Giornale resta 

immutato, cioe lire 32 per un 
i anno, lire 16 per un semestre, 
| &ire 8 per un trimestre. Per © 
Socj fiori di Stato si aggiunga 
il prezzo delle marche postali. 
È St pregano è Soci e le Depu- 
tazioni Comunali che fossero în 
arretrato, a saldare al più pre- 
sto il loro debito. 

AMMINISTRAZIONE 


del Giornale di Udine 





UPINE, 34 DICEMBRE 


Pareva che col nuovo anno dovesse in Irancia 
inavgorarsi la nuova era parlamentare; ma le diffi- 
coltà incontrate dal signor Ollimier nella costituzione 
del ministero, fanno sì che bisognerà contentarsi di 
vedere quest èra iunugurata soltanto alla. ripresa 
della sessione ordinaria del Corpo Legislativo, Prima 
che 1’ Ollivier fosse chiamato dall’ imperatore a for- 
mare il ministero, pareva che tutto dovesse concor- 

i rere a spianare la via al deputato del Varo, la cui 
andata al potere era preconizzata da tulli come un 
fausto avvenimento. Ma una volta riuscito a far ac- 

| cettare dall'imperatore il proprio programma e chia= 
mato ad attuarlo, ecco che gli ostacoli sorgono da, 
tutte le partì, le diffidenze si destano’ e il nuovo 
ministro trova che il compito a cui si è sobbarcato 
non è così facile come gli pareva dapprima. Non, è 
4 peraltro a nascondersi che Le ultime gesta parlamentari 
| del signor Ollivier hanno alquanto alterato 1’ accor- 
do esistente fra centro destro e il siaistro; e sic- 
come è su, questi due centri ch'egli deve appaggiarsi 
(la sinistra considerandolo come un disertore e la 

«ntra come un rivolizionario) è naturale che que- 

s ‘iscordia renda più difficile |’ impresa. assunta 
signor Ollivier. 





; 

legrafo, che su: ntisce la voce di arvesti di militari. 
È il Reveit«che aveva annunziato |’ arresto di ben: 
74 ufficiali e sollau dell'esercito di Parigi, come 
imputati di società segreta, repubblicana 0 socialista. 
1) Rappel portava la cifra degli arresti a 120, La 
Patrie dice che queste notizie sono completamente 
inesatte, wa aggiunge in pari tempo : « È verissimo 
che certi individui cercano di fare una propaganda 

. anarchica presso le truppe, ima i nostri soldati pon 

* si lasciano sviare dal loro dovere, e a quelle pro- 
poste rispondono coll’ indiderenza e col disprezza.» 

! Il tenore della smentita non è categorico, e lascia 
luogo a dei dubbi. Infatti il £toppel insiste nelle sue 
notizie, e Je amplia con nuovi particolari. 
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Ì AUGURI ED OROSCOPO 
| per l’anno 1870. 
i 


Siamo dunque, oggi 4 gennaio, e vivi, e sani, @ 
desiderosi di camparla ancora uc pochino, o gar- 
bati Lettori ed amabili Lettrici, e me ne rallegro 
con Voi e con me. E di rallegrarsene c’ è non lie- 
ve cagione, se nel passato anno tanti galantuomini 
se ne andarono da questo mondo (che Erasmo da 
Rotterdam diceva una gabbia di matt) per apo- 
Dlessie più o meno fulminanti, per urii sulie ferro- 
‘ie, per burrasche di mare, per gonfiezza di fiumi, 
per terremoti (come avvenne |’ altro jeri ai poveri 
abitanti di Santa Maura), 0 per lo spleer, o per 
evitare la miseria, o per colpa dell’ indigestione. 
Siamo vivi, ed abbiamo quindi il diritto di sapere 
come tireremo avanti la vita, 6 di trarre l'oroscopo al- 
Panno 1870. 

Una volta, di queste cose i furbi 
una scienza mistica, par di darla a bero ai gonzi. 
Ma, oggi, o perchè il numero dei gonzi sia dimi- 
muito, o perchè certe Suberie hanno fatto il loro 
tempo e mutato faccia, pochi si preoccupano delle 
prefezie degli astrologhi. Anche i loro Almanacchi 
mandaronsi trai ferri-vecchi. lì buon Zorutti non ci 











Abbiamo la nota della Patrig annunziata dal te-. 


ne facevano” 
















POLITICO 


L’ imperatore d’ Austria non si conosce ancora 2. | ‘che il fittafuoto ha da ricevere questa tara dil solo © 


qual partito intenda appigliarsi per. termnare la 
crisi; intanto nè risponde al memorandum della 
maggioranza del ministero. cisleithano, nè accetta le 
dimissioni offertegli dalla minoranza, La Morgenpost 
crede che | imperatore  nutra tuttavia lusinga di 
poter trovare un accordo soddisfacente per ambe lo 
parti. Così almeno, secondo il giornale viennese, si 
sarebbe espresso col signor Potuki cha insisteva 
perchè venissero accettate le. sue dimissioni, non 
potendo lui polacco restare al potere, quando la 
maggioranza del Consiglio s’ èra munifestata risola- 
tamente ostile alla risoluzione polacca. Invece alla 
Correspondance slave scrivono «da Vienna che l’im- 
peratore, il quale, come appariva dal discorso con 
cui inaugurò la sessione legislativa, era deciso ad 
accordare alla Boemia e alta Galizia le larghezza 
sompatibili colla. costitazione dell'impero, abbia mu- 
tato proposito in seguito al viaggio a Pest. Quivi 
Andrassy, Ebtvòs e Deak gli avrebbero fatto temere 
che 1’ Ungheria si sarebbe separata dall’ impero 
piuttosto che tollerare nelia  Cisteithaaia 1’ esperi- 
mento d’un più o meno mascherato federalismo. 


Non sono ancor cessati i commenti sul significato 
dello scambio di decorazioni e complimenti che ul- 
timamente ebbe luogo tra il re di Prussia e l’im- 
peratore di Russia nel centenario dell'Ordine di S. 
Giorgio. Il Constitutionne, da una parte, e la Cor- 
rispondenza , di Berlino dall'altra, s'industriano di 
attenuare la cosa, riducendola ad un semplice scam- 
bio di decorazioni. Se non fosse stato che questo, 
niuno certo se ne sarebbe occupato: ma c’è anco 
il discorso del re di: Prussia 6 quello del conte di 
Nastiz, aiutante; di campo dello Czar, e il Consti- 
tutionnel mon ne dice. niente. Il signor conte di 
Nostiz ha parlato. di yincoli.che sussistono tra ì due 
popoli e i due eserciti di Russia e di Prussia, e il 
re Gugli»Imo ha evocato reminiscenze di confrater- 
nità militare che rimontano a cinquantaquattro anni 


D i 


Esce tutti i giorni, eccettuati i festivi — Costa per un anno antecipato it, lire 92, per un semestrait. liro 16, 

* e peruntrimestro it. 1,8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del 
sonno da nggionearsi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 
Ri ii i n o) lio Reiser cibi dirti 


egno ; por gli altri Stati 


fa, cioè alla campagna del 1815. Il Constifufionne! . 


trova che:tutto .ciò non è nulla, e crele duvere ag- 
giungere che nessuna mente seria in Francia se ne 
è commossa. Il Journal des Debats è peraltro di 
una opinione tutta diversa, e lacrimonia con cui 
esso parla di questo fatto mostra come i rancori 
verso la Prussia persistano in Francia. Perfino i 
più grandi amici della pace, come il Debars, non 
sanno acchetarsi alla diminuzione d’inflienza che 
ha sofferto la «grande nazione. » 


Là: stampa inglese si occopa ora di un lungo 
manifesto: dato fuori dalla società feniana in Ame- 
rita, e firmato: dal suo capo esecut:vo John Savage. 
Questo manifesto non è sola destinat» è incoraggiare 
i partigiani in America, ma sopratutto a sostenere 
le speranze degli Irlandesi. «La soppressione della 
Chiesa officiale irlandese (esso dic») nm fu altra 
che un primo passo nella via di riparazione dei 
torti di cui si duole }' Irlanda, La questione terri- 
toriale è di gran lunga più importante, poichè la 
supremazia della Chiesa protestante costituiva sol 
tanto un «gravame morale, » dove l’altra que- 
stione è vitale, dacchè dal modo con cui verrà 
sciolta dipende la vita 0 la morte di milioni d’ in- 
dividui. La terra di Irlanda appartiene al popolo 
d’ Irlanda, La voce del popolo irlandese bandisce 
apertameate, che il coltivatore attuale del suolo deve 
avere egli salo il privilegio di occupar a terra, e 









= QUOTIDIANO 


Ufficiale pegli Atti giudiziari sd amministrativi della Provinòia del Eri 





proprietario legittimo del suolo irlandese, il popolo 
d'Irlanda. D'altronde, continua il manifesto, la gin- 
stizia e l’amministrazione sono in mano dei nemici 
d'Irlanda, e sonovi tre sorta di mali che. pesano 


Sul paese: 4, i proprietari; 2, la cattiva animini. ‘ 


Strazione della giustizia ; 3. le imposte eccessive. Ne 
viene che il commercio dell’ Irlanda è distratto, pa- 
Talizzato nella industria; e che il paese impoverisce 
‘più è più sempre ogni anno. Quando pur sia dato 
fiparo a tutti questi inali, ce ne sarà ancor uno, il 
Anale capitale dell Irlanda: la dominazione stranie- 
wa. Non vi sarà guarigione per l'Irlanda che quando 
‘sarà scomparsa questa dominazione. Tutto ciò che 
i potrà. fare non saranno che  palliativi.Un goverao 
‘a sì è dunque la sola salute dell Irlanda; | auto- 
‘homia, la panacea di tutti i mali. Per conseguire 
questo scopo, il fenianismo non deve far tregua. 
Ha già eseguito grandi cose; si è confessato perfino 
‘801 patibolo; ma non deve smarrirsi d’animo finchè 
fion sia riuscito a stabilir in Irlanda un governo li- 
bero e indipendente ». 





IL GIORNALE D' UDINE 
nel 1870. 


Non facciamo promesse ai socii e lettori; soltanto 
manifestiamo,.ad, essi i nostri.intendimenti per.il 1870. 
i | ‘politico ‘del - Giortidle dUdine ‘non 
muterà: ciò è quanto, dire che;i gupi : collaboratori 
metteranno a sostegno del Governo nazionale tutta 
«qpella pienezza. di convinzioni con’ cui per molti 
anni: combatterono il Governo straniéto. Il Governo 








nizionale è nostro, è quello che si fa da noi mede-’ 


simi nelle libere elezioni: per cui la stampa deve 


sépvire a controllo,: stimolo, miglioramento, non a- 


distruzione di esso. H Governo noi lo consideriamo’ 
come il servitore, ‘ agente della Nazione, non già'il 
padrone, ed il nemico; e per questo crediamo clie 
si possa correggerlo, migliorarlo o mutarlo, non si 
debba osteggiarlo ed impedirlo di fare dovutamente 
il suo servizio, ‘ 

Noi però al Governo avremo poche cose da dire, 
non pretendendo di esercitare nelle colonne di un 
foglio provinciale maggiore influenza politica di; 
quella che dalla sua. posizione gli è concesso. Più 
cose abbiamo da dire ai nostri lettori, promanvendo, 
per quanto è possibile ad un giornale, le ile», gli 
esemui, le istituzioni che servono al progresso ci- 
vile, sociale, economico ed educativo della Nazione. 

Noi crediamo che l’Italia libera avrà il Governo 
cui essa sì meriterà : vale a dire, che se gl’ Italiani 
avranno moralità, patriottismo, sapienza, concordìa, 
e si educheranno a cercare il proprio vantaggio in 
quello dell’ intera Nazione, questa possederà un 
buon Governo. Perchè ciò sia, bisogna stu liare, la- 
vorare, educare, associare le forze, innovare il paese; 
bisogna cercare e procurare nell’ individuo, nella 
famiglia, nel Comune, nella Proviocia quel. bene 
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ni (ox-Carafti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 143 rosso Il piano, —Un ni 
un numero arretrato cent, 20 — Le inserzioni nellà quarta pagina ceni. 25, 
non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esiste un coni 










10Fo separato costa cenf, 40, . 
=» Not ai ricevono lettore 
'atto speciale... 


cui vorremmo vedere pi 

















ò. significa, che onza. dio e 
generali, nè le considerazioni politiche, 
il caso di farhé;ici occuperemo - principalmente della 
nostra Provincia, de’ ‘suoi’ interessi “tant 





essa e: di rappresentare .j-su0i I 
Senza mutare |’ indirizzo del:Giornale, intendiamo 
che'édl 1870 esso entr 
piglierà caraltere ‘in patficolaî’ Hiodò dalla” 
economica, sola atta a restaurare Ja pubblica. 
privata ‘forluna ed a. trasformare in meglio: il pacse: 
Quindi cercherà di raccogliere a benefizio ‘de! lettori -: . 
la roaggiore copia possibile di notizie industriali,‘ 
agrarie, commerciali, statistiche, dd anche disciénze, | 
lettere ed. arti, e specialmente, .quelle' ché, 
dano 1° Italia; che ha bisogno di conoscere: , 
stessa, per procedere alla sua unificazione economic: 
Il Giornale davé avere qualcosa anche! per le lettare 
di faraiglia; e por questo porterà costafitein Ù 
appendice Jelteraria, Procpreremo di amplia 
parte commerciale, ed. oltre agli ‘atti della Cami 
di Commercio ed alle notizie che. possono.ià: 
sare’ generalmente, procureremo di dire an 
quelle dei mercati locali ed i fatti tuui-della 
vincia, evitando ogni genere di personali 
Io fine il «Giornalé di Udine» non ‘intenda 
menticare ciò che è dovuto alla sua: posizione.geo:.! 
grafica. Ciò vuol dire, che si sforzerà di 
sentare costanlementa questa regioné rità 
gno presso alla Nazione intera, affinchè non. 
meutichino in questa parte gl’ interessi nazion 
che’ cerchetà di portare all’Italia 1 
Italiani fuvii del Regno, e quelle di 
dell’ Austria, della Germania e della 
biana, esseilo sotto a tale aspetto u 
confine. 3 













































Pacrsico 3 
ITALIA . 


Firenze. Scrivono da Firenze al ‘Corriere. 


Milano. | lare 
Ieri ci fu consiglio di ministri al: palazzo Riccar- 
di; meno .il Castagnola, totti i ‘membri’ di ini 


netto vi assistevano. . sladi 

Di che si è trattato? Eccovi. una domandi: 
taluni giornali. pretendono risponderé brancicando 
puro caso nella selva dei: mille progetti che. si ; 
tribuiscono al:gabinetto. ;; ste 

Il vero è*che nulla se ne sa, che. d’ altron 
ministero può ;.avere; ed anzi ha delle ; ifte 
ma dei: progetti fissi e decisi no. E" an 

IH ministro: delle finanze; a mo* d’ esempio, ha; 
l’ intenzione di far. in. gnisa che il. ‘macinato «sia;la 
pietra avgolare della restaurazione del. bilancio. 
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allieta più con le facezie dello Strolic furlan, e per 
contrario sta duro duro a vedere chi va e chi viene, 
nell’ atrio del Palazzo Bartolini, tempio di Minerva 
per la nostra Udine. Gli almanacchi moderni sono 
poi rimpinziti di notizie utili, di cifre statistiche, 
di ricette per }’ economia domestica compilate da 
qualche Dottor Dulcamara, filantropo e benemerito 
per l’ istruzione del Popoto. Insomma il mondo 
d’ oggi è un’ altro mondo, e quindi sull'anno nuovo 
si deve discorrero con serietà, e come spetta a per- 
sone ch' hanno il cervello a segno, e non cre- 
dono un acca alle vecchie ubbie. 

Io immagino dunque che Voi abbiate saldati nel 
giorno di S. Silvestro tutti i conti con l’ oste, col 
sartore, col merciaio, con il panettiere; che abbiate 


ricevuti gli augorir dei vostri bimbi, dei cugini 6 ‘ 


delle cugine, degli amici e dello amiche ecc. ecc.; 
che abbiate sorriso di compiacenza a certi vigliettini 
di visita recativi dal fattorino della posta, e pagato 
il dazio dei complimenti, come al solito, a tutti 
quegli individui cui lo stato e grado della vostra 
salute, della vostra felicità e della vostra borsa 
sta tanto a cuore, Immagino anche che siate, 
dopo tutte queste faccende, di umore lieto, e quindi 
proclive a pensore su quello che sarà l’anno nuove 
per noi. 

Intanto (meno il caso che ‘un anno di più sulla 
gobba nen vi inviti a lasciare certe abitudini e ad 
assumerne certe altre, tra cui quella poca allegra 
di far giudizio) Voi capite facilmente che ‘il nuovo 


auno, per certe coserelle, sarà probabilmente come 
l’anno ultimo, e come gli anni avanti. Chi ha pe- 
cuoia, farà baldoria; chi, scarso a quattrinelli, stenta 
a sbarcare il mese, si troverà nella condizione iden- 
tica. Quelli venuti su, si sbraccieranno per accre- 
scere la importanza della loro persona, o della ma- 
schera sociale che hanno' assunta; e ì poveri min- 
chioni, che non hanno badato al proverbio che il 
mondo è di chi sa pigliario, saranno i minchioni 
di prima, 

Però, detto ciò degli individej singoli, resta sem- 
pre vero che ogni anno reca qualche briciclo di 
bene a quelle cho in certo gergo diconsi le masse, 
e io preferisco dire moltitudini, consorzj umani. Di- 
fatti un complesso di beni maggiori, però acquistati 
con faticoso lavoro, la civiltà produce, e sotto tale 
aspetto il 1870 sarà migliore del 69. Non sono 
orbo io per niegare il Progresso: lo affermo anzi, 
e ne godo, ma vorrei che fosse coordinato 6 armo- 
nico, materiale e morale. 

Però, anche non verificandosi codesta legge ideale 
del Progresso, siate cerfi che nell’anno oggi co- 
minciato, Statisti, Economisti, e ogni specie di Fi- 
losofì utilitarii potranno dimostrarvi con ragiona- 
menti, cor cifre, con prospetti che l'anno 1870 
sarà un anno benefico. Io Italia poi si procederà 
lodevolmente a fabbricare gli Italiani veri, quelli 
delì’ avvenire, quelli che saranno innovati secondo 
i principj dell” epoca nelle idee e nell’ azione, 

Nel 4870 non atremo il processo Lebbia (e forsè 








nemmeno il cappello di questo nome); non avremo 
la Commissione per la ‘Regia dei Tabacchi (bensi 
probabilmente zigari cattivi ); avremo per ‘contràrio 
ì contatori ai mulini, e gliEsattori più soddisfatti 
per la maggiore educazione der Popoli nel ‘pagare’ 
con esattezza le imposte, e in ispecio. quélla'ssalla 
ricchezza mobile. Le 
, Nel 4870, dopo tante farsa e indugj e : sospen 
sioni e suonar di campanello, gli Onorevoli dellà 
Sala dei Cinquecento si  persuaderanno che essa è © 
il convegno dei rappresentanti della Nizione,. 6 che 
per certe baruffe non è quello - it luogo; e. che se 
non faranno giudizio, si manderanno .a casa a. ter-- 
minare il Carnevale. > ee: 
Nel 1870 si faranno fe economie (e lo dica io, 
perchè lo dicono tulti); “si Hvorerà di più, perchè” 
sono stali tolti civilmente alcudi giorni di festa; e 
col prodotto del lavoro delle maste' in questi giorni 
ex-festivi si ‘otterrà niaggior ficeliezza, e quindi ‘la 
masse potranno pagare di più, ‘e quindi dal Libro 
del Deficit sì cantellerànno alcuni “seri, i quali, 
vicino ad aliri segni, fano i milioni: o 1. * 
Depu: 



















Nel 4870 i Ministri saranno respofisabil 
putali incompatibili, la marina non'sarà ‘più gover: 
nata dall’ onorevole Castagaola, e il resto ve, lo dirà 
il Maestri con la stampa di uo nuora libro, cisà PI. 
lie dconomigue ecc. ecc. nel 4870... -'. n 





Egli però sembra molto preoccupato dalle  difiì- 
coltà che l’esazione di questa tassa potrebbe incon- 
trave al principio del nuovo anno; ciò per altro 
non lo rattiene dal fare ogui sua possa onde co- 
de.la imposta segua il suo corso prevenendo @ pre- 
munendosi contro eventuali agitazioni. E. a- que- 
st uopo che il macinato fu tolto alle incumbenze 
della direzione generale del Demanio e Tasso 0 
unito immediatamente a quelle della segreteria ge- 

* nerale dell’ interno. È 

‘+ Vuolsi che il gen. Govone siasi finalmente deciso 
per Pabolizione dei grandi comandi. Ricorderete 
che nell’ aono decorso fu il ministro Bertolè-Viele 
cho'li ripropose, ma temporaneamente in vista alle 
minaccie di guerra. Fu allora che l’Italia ebbe l’oc- 
cagione di conoscere per la prima volta |’ on. Lob- 
bia, che prendendo parte alla discussione avea. ri- 
velata una certa perizia delle coso militari. 


— Leggiamo nella Nazione: 

La Corte di Cassazione di Firenze con sentenza 
proferita ieri ha risoluto la questione di massima, 
se cioò gli assegnamenti, gli stipendi e le pensioni 

“. che si pagano dalle Casse dello Stato sieno o no 
esenti, quando sono inferiori a lire 400 imponibili, 
dalla tassa di ricchezza mobile. . 

La Corte di Cassazione si è pronunziata per la 
esenzione dalla tassa, e nello stesso concetto erano 
scesi il Tribunale Civilefdi Firenze e la Corte Reale 
d'Appello di questa città. 

Tn seguito a questa Sentenza le finanze dello 
Stato dovranno restituire tutte le tasse percette in- 
debitamente dal 4° luglio 1866 in poi. 


.=— Intorno al disavanzo presunto del 1870 leg- 
giamo nell’ Opinione due lettere, dell’ onorevole 
Maurogonato : , . 

Sì fecero valutazioni le più discrepanti, si statui- 
rono calcoli i più sottili per dimostrare dagli uni 
che il disavanzo del 1870 non giungerà oltre cento 
milioni, dagli altri che ascenderì a 4170 ed anco 
180 milioni, . . 

L’ Opinione la quale avea detto più volte che il 
disavanzo oscillerà fra 170 e 480. mizioni, vede le 
sue previsioni confermate dall’ on. Maurogonato, il; 
quale reca l’ autorità del suo giudizio in questa di- 
scussione, fondandolo sugli studi accurati da lui 
fatti de’ bilanci, come attestano le due notevoli sue 
relazioni sui bilanci dell’ entrata pel 1869 e 4870. 

Dopo aver ‘nella prima lettera. dedotto dal suoi 
calcoli che il disavanzo sarà di 180 milioni, 1’ on. 
Maurogonato passa nella seconda ad esaminar bre- 
vemente alcuni ripieghi proposti per metter lo Stato 
în grado di farvi fronte, 





(— Alle ore quattro e mezzo pomeridiane del 
iorno decorso, Sua Maestà il Re faceva ritorno in 
irenze, i ” 

Erano ad attenderlo alla Stazione i Ministri del- 
PInterno, dei Lavori Pubblici, della Marina; dell Ao 
gricoltura e Commercio. e di Grazia e Giustizia, il 
marchese di Montezemolo prefetto. di Firenze, il 
siarchese Giuseppe Garzobi ff. di Sindaco, il mar- 
chese di Laiatico e vari altri personaggi apparte» 
nenti alla Casa Reale. 


«= La Commissione incaricata di porgere al Re 

li auguri per Panno nuovo a nome della Camera 

dei deputati sarà composta degli onorevoli De Santis, 

> Berti, Gravina e Farini, ficienti parte dell'ufficio di 

Presidenza, e degli on. Arrivabene, Costa Lvigi, 
Fenzi e Fossombroni. 


— Si ha da Firenze: 
‘ Per ora qui non si parla più nè del viaggio in 
Italia deli’ imperatore d’ Austria; nè - dell’ atrivo a 
Firenze del ‘conte di Bismark. ‘Su quest’ ultimo 
viaggio si son già fatte tanfe induzioni quente ‘58 
ne ‘fecero sul viaggio dell’ imperatore a Brindisi. 
Però l'arrivo a Firenze del conte di Barral, oggi 
nostro ambasciatore e Brusselles e che fu nel ses- 
sentasei ambasciztor nostro a Berlino, fa si che le 
induzioni ‘piglino un certo aspetto più interessante. 
Il conte di Barral, col generale Govone, attual mi- 
- nistro della guerra fu quegli che concluse la nostra 
‘alleanza colla Prussia. I prussofili nuotano io un 
mar di giulebbo. 





ESTERO 


Austria. Le notizie dell’ Impero austriaco 
sono da parecchi giorni stazionarie. Una crisi mi- 
nisteriale che non risolve mai; \l’ agitazione della 
Boemia che non trova mezzi di calmarsi, nè di 
raggiungere lo scopo che si è prefisso; la pacifica» 
zione della Dalmazia, che si va negoziando con mu- 
tua diffidenza d’ ambe Je parti. 


—_ 


Francia. Leggesi nella Libertà : 
‘ La questione dell’ infallibilità del papa preoccupa 
l' imperatore, malgrado l’ importanza degli avveni- 
menti che si producono a Parigi. « In fatto di re- 
ligione, egli avrebbe deito, io sono gallicano e li- 
berale. lo penso che i ministri sorti dal Parlamento 
dividano su questo punto la mia opinione; ma ve- 
dranno, giungendo al potere, quanto siano delicate 
“rue compisase quelle quistioni religiose, di cui ogouno 
crede così agevole la soluzione. » ° 


— A quanto sembra, l’imperatore d’Austria e 
Napoleone Ill sono in corrispondenza giornaliera. 
L’ imperatore dei Francesi avreble successivamente 
ravvicinato le distanze che, pochi mesi or sono, se- 
paravano l’Austria dalla Russia e dall’ Italia. 












« GIORNALE DI UDINE ‘ 


— La Patrie scrive: 
Uao giornale annunzia che i soldati appartenenti 


| a un reggimento in guarnigione a Parigi furono ar- 


restati e condotti alla prigione militare per aver 
manifestate opinioni politicho avanzatissime, 

Questa notizia è falsa del pari di quella relativa 
all’arresto dei 75. militari cho abbiamo smentita 
jeri. 
Alcuni fogli vorrebbero interessare la pubblica 
opinione allarmandola a proposito dei sentimenti del- 
l’esercito. Tali manovre, già ripetutamente tentate, 
non riusciranno. I nostri soldati, di fronte agli ec- 
citamenti cui sono fatti segno, rimangono fedeli ai 
loro doveri e parecchi fra di essi, avendo ricevuto 
l'opuscolo indirizzato dal sigaor Felix  Pyat all’ e- 
sercito, sì fecero un dovero di consegnario aì loro 
capi senza nemmeno leggerlo. 


— La citata Patrie smentisce che il Duca di 
Grammont, ambasciatore di Francia a Vienna abbia 
ricevuto ordine dal ministro degli esteri di recar- 
sì a Parigi. 

Germania. Scrivono da Monaco alia Liber- 
tè che ìl principe Hohenlohe si è finalmente deciso 
a prendere un partito, e che, secondo ‘le sue per- 
sonali preferenze, ha stabilito di far di tutto per 
favorire il successo della politica prussiana in Ger- 
mania, fil  priocipe Hohenlohe farà egli un colpo 
di Stato e scioglierà il Parlamento bavarese, la cui 
maggioranza è decisa a mantenere l'autonomia della 
Baviera? 

Inghifterra. Appare dai fogli di Londra 
che il Governo inglese è indispettito del rifiuto fatto 
dal Vaticano d’ ammettere Odo Russell, rappresen 
tante della Regina in Roma, nella tribuna diploma- 
tica alle sedute pubbliche del Concilio. 


Spagna. L’Esperanza di Madrid parlando 
dell’ esercito spagnuolo dice: 

« Bisogna confessare ch’esso è il più leale e il 
meglio disciplinato di totti: gli eserciti d’ Europa. 
Qualunque altro esercito che avesse sottò gli occhi 
gli esempi che ha.il nostro, o si discioglierebbe o 
sarebbe convertito in carnefice del paese. » 





“ CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTÌ VARII 


Con questo primo numero del Giornale di Udine 


per l’anno 1870 avendone il dottor Pacifico Valussi . 


assunta per intero la Direzione, prego i miei amici 
corrispondenti a spedire sempre le loro lettere, se 
contengono articoli o notizie, ‘sotto l’ indirizzo Alfa 
Direzione ecc. . IRSO ° 

La mia parte speciale nel Giornale di Wdine sarà 
l’Appendice, per la quale sto apparecchiando alcuni 
lavori ad illustrazione della Provincia ed altri d’in- 
dole letteraria. È 

Che se talvolta avrò ad esprimere qualche opi- 
nione mia su vario argomento, lo scritto recherà 
sempre in fine il mio nome e cognome. 

Il che dichiaro, onde sia compreso dai soci . 6 
lettori che ‘avendo il dottor Valassi per intero la 
Direzione del Giornale di Udine, a Lui solo spetta, 
oltrechè la. responsabilità legale, la responsabilità 
morals di quanto viene iaserito in esso. 


i. C. Grussani. 
Comproprietario del Giornate di Udine. 


ELE Elenco. Viglietti dispensa Visite 1870. 

Gambierasi sig. Paolo e famiglia 2, Giacomelli 
sig. Carlo 4, Nardini sig. Antonio 4, Fasciotti comm. 
Eugenio R. Prefetto 10, di Brazzà Savorgoan conte 
Filippo 4, Società Operaja di Mutuo Soccorso 6, 
Appalto Esattoria Fiscale 2, : Bonanni sac. Giovanni 
cane. arciv. 4, Carrafo cav. Antonio Consigliere 
d’appello Reggente il Tribunale Provinciale 2, Lorio 


Luigi Consigliere. al Tribunale 4, Zorze dott, Ce- ' 


sare Giudice al Tribunale 4, Tellini Carlo, Angelo, 
Gio. Batta ed Antonio 4, Riccobaldi cav. del Bava 
“maggiore dei RR. Carabinieri 2, di Toppo conte 
Francesco cav. 4, Ciconi di Toppo contessa Mar- 
gherita 4, Peteani cav. Antonio 2. 


7 _ 
i IL Collegio di Pordenone é chia- 
mato ad eleggere il suo deputato il giorno 9 cors., 
stante l’annullamento della elezioae del prof. Bacchia. 
_ Non sappiamo su quale candidato quel Colfegio 
abbia posto gli occhi. Soltanto si odono pronua- 
ciare diversi nomi più o meno ‘noti. Due sole cose 
noi vogliamo osservare; Î° una si è che prima di 
tutto giova che adesso si elegga qualcheduno che 
sostenendo il Governo gli dia forza per eseguire le 
proposte economie e riforme, onde raggiungere 
} assetto finanziario ed amministrativo, e dare ai 
al paese quella - stabilità che permetta di pen- 
sare al miglioramento delle condizioni nostre. L’al- 
tradi mettersi d’ accordo presto per fissare una 
buona candidatara, e non ‘disperdere troppo i voti, 
è correré poi rischio di far trionfare chi meno 
si vorrebbe e rendere necessaria in ogni caso una 
muova elezione con incommodo anche degli elettori. 
Un Collegio come quello di Pordenone, che uni- 
sce paesi importanti quali sono Pordenone stessa, 
Sacile ed Aviano ed altri minori, un Collegio che 
deve essere desideroso di venire vappresentato degna- 
mente nel Parlamento. e di avere anche chi possa 
far valere i suoi speciali interessi, deve mostrarsi 
unito anche nelle elezioni, e deve mandare un gran- 
de numero di elettori fino dalle prime, per far 


| comprendere che nel nostro Friuli non c’è apatia 


o trascuranza della cosa pubblica. L’ accorrero 
pronti allo urna e lo eleggero con accordo, è an- 
ch’ esso un’ indizio di civiltà progredita o di pa- 
triottismo, Il Governo è quale noi lo facciamo; 
giacchè colla buone elezioni accresciamo al Governo 
potenza ed autorità per bene governare, 


| m testamento di an prete. Evange. 
‘ lista Marangoni nacque in S. Maria di Sclaunicco 
(comune di Lestizza) da contadini benestanti verso 
il 4790. Fu allievo del Peruzzi nel Seminario di 
Udine, indi per alcuni anni maestro ripetitore pros: 
so una nobile famiglia udinese, infiue cappellano da 
circa 40 anni nel villaggio di Manzano, Veniva con- 
siderato in questo e nei vicini paesi per sacerdote 
colto ed onesto, Era dotato di un pò di vena pos- 
tica, e dettò qualche poesietta di occasione, spacial- 
mente in dialetto friulano. Tra questo figara un’ o- 
scena canzono a carico di un povero prete del pae- 
se, nella quale ritrassa troppo al vivo le di lui 
sporche abitudini, H povero prete era quel Pre Poco, 
di cui tessò la biografia la illustre Percoto, biogra- 
fia nella quale Essa con giusto biasimo alluse alla 
poco caritatevole poesia del Marangoni. Si diceva 
avero il Don Evangelista più volte rifiutato di di» 
ventar pievano. Nelle pratiche del culto esatto, ma 
senza soverchio zelo, e di maniche larghe nel con- 
fessaro, Brove nella Messa @ nelle succose sue pre- 
diche. A lui ili preferenza si ricorreva perchè be- 
nedisse qualche malato creduto invaso da spiriti od 
in balta delle streghe. Esaltatore di Napoleone pri- 
mo, nemico acerrimo dell’ Anstria, senti negli ulti- 
mi anni l'influenza della « Civiltà Cattolica ». 
Visse fino al 1868 in compagaia di donna Ma- 
rianna, che in quest'anno morì quasi decrepita. 
Questa donna era una perpetua brontolona che fa- 
ceva da padrona sul suo padrone. Infatti il povero 
prete doveva essere a casa prima del mezzodì per- 
chè al mezzodì in punto la minestra era pronta 
fosse o non fosse lui. Davera essere a casa prima 
dell’ Avemaria, perchè donna Marianna aveva paura 
a starci sola. Guai a Zui se conducessa a casa qual- 
cuno e gli offrisse il caffè; a vedeva malvolentieri 
che lo si invitasse a far parte di qualche brigata. 
Guai a lui se in circostanza anche straordinaria 
tardava il quarto d’ora a venire; brontolava e gri- 
dava a segno che il povero prete per scampare dalla 
tempesta doveva col miglior appetito del mondo 
andarsi a rifugiare sotto le coltrici. Eppure quando 
la inesorabile Perpetua giaceva malata, don Evange- 
lista era. mezzo lui dal dolore. Tutti dicevano che 
alla sua morte ‘il Cappellano avrebbe lasciato da 
vivere a donna Marianna, ma Dio volle che essa 
morisse prima di lui. Morta donna Marianna, da li 
a poco si vide la sostituta. Donna bassa, bruna, 
nubile, sui 40 anni, sicura del fatto suo, perchè 
era stata a servire a Trieste ed altrove. Questa 
donna non era casalinga come l’altra, ma piaceale 
distrarsi con qualche gita ora ad un mercato, ora 
ad un'altro, e sempre per trattare gli interessi del 
povero uomo; Domandò in più occasiuni denari al 
povero prete, è questi sempre gliene diede. Qualche 
mese prima di morire Don Evangelista vendette la 
casa in cui abitava alla sua Annetta, la quale patural- 
mente non esborsò un centesimo, promise però di 
pagarla în rate. Ma il povero prete non ebbe il 
tempo d’intascarle, poichè dopo pochi giorni di 
malattia morì nell'agosto 5869. E quale fu il suo 
testamento ? Lascio tutto all’ Annetta, egli dichiarò 
in presenza di tre testimoni; e ad onta che il Par- 
roco si adoperasse a tulta possa perchè dispo» 
nesse altrimenti, non fu caso di rimuoverlo dal 
suo proposito. Ed infatti egli lascio tutto alla 
astuta Perpetua (e sono oltre 40 mila lire) e nem- 
meno un centesimo a’ suoi poveri nipoti, 6 nem- 
meno una messa per l’anima sua. Qusto testa. 
mento suscitò sdegno e dispetto in tutti i paesani, 
6 Ja sua memoria fu maledetta, 


Eleneo dei dibattimenti fissati per gennaio 4870 
| dal R. Tribunale Provinciale di Udine. 
4. Baschiera Marco di Leonardo per furto, 3 
| gennaio 4870 dif. off. avv. Cesare. 
i 2, Beltrame Francesco fu Francesco par grave 
lesione, 4 detto. 

3. Cuffolo Giuseppe di Valentino per grava le- 
* sione, 5 detto dif. off. avv. dott, Gio. Batta Billia. 

4. Sinico Giovanni fa Giovanni P. V. $ 81 dif 
off, avv. Forni. 

Molaro Andrea fu Pietro 

Sinico Giuseppe fu Giuseppe 

Cerno Giacomo fu Antonio 
8 detto dif. eletto avv. Rizzi. 

5. Delle Vedove Antonio per delitto $ 335, 10 
detto avv... . 

6. Bonetti Antonio per grave lesione, 40 detto 
dif. eletto avv. Potelli, 

7. Catassi Aotonio fu Giacomo ) p. v., #1 detto 

id. Giacoma conjugi ) dif. off. avvocato 

Bernardis. 

8. Cosatto Angela fu Giacomo per trufla, 42 
detto dif. off, avv. Passamonti. 

9. Rodaro Giovanni di Pietro ) 13 detto per gr. 


per truffa me- 
diante falsa de- 
posiz,in giudizio 





id. Luigi id. )lesione dif. off. 

avv. Murero. 
40. Canciani Angelu fu Antonio pubb. vio» 
id. Aiessandro di Francesco} lenza $81 
id. Luigi di Valentino 44 delto 


dif. off. Avv. Linussa. 
41. Zandonella Gaetano di Giuseppo per furto, 
15 detto dif. off. avv. Campiuti. 
12, Toneatti Francesco delto Capu per grave le 
sione, 15 detto dif. off, avv. Salimbeni. 
43. Melchior Angelo fu Antonio ) per il reato 
Piutti Giuseppe fu Gio. Batta Ì previsto dagli 
Groppo Gio. Batta fu Paolo | art. 4976219 
Gozzarolo Domenico fu Vincenzo } cod. pen. mi- 
litare, 17 detto dif... 


TONI 


44. Michelizza Giovanni fa Giacomo par truîl>, 
47 detto dif. uff. avv. dottor Lovi. 

45. Zorzi Valentino di Pietro por gravo lesione * 
e P. V. $ 81, 18 detto dif. oft. avv, Rizzi, 

46, Scolellarut Antonio fu Giov.) per furto, 22 

id. Francesco } detto dif, off. 

avvocato Antonini, 

47. Alfarò Giacomo per furto, 24 detto dif. ofl. 
avv. Lazzarini. " 

88. Fadini Faustina fu Giacomo per furto, 24 
detto dif. off. avv. Antonini., 

49. Nadalin Giuseppe fu Gio. Batta per grave 
lesione, 25 detto dif. oll. avv. Do Nardo. 

20 Marcel Pietro di Domenico per grave lesione, 
26 detto avv. ... 

241. Puppo Luigi di Giov. ) per furto, 26 detto 

Codutti Luigi di Giovanni ) dif. offiavv. Salimbeni 

22. Vargendo Daniele fu Antonio per furto, 27 
detto dif. off, avv. Tommasoni. 

23. Panluzzi Gio. Batta fu Francesco per. falli» 
mento, 28 detto dif... . 

24. Virgilio Luigi di Lorenzo, per oltraggio ai; 
pudore, 29 detto dif off, avv. Schiavi. 


dif. off. avv. Levi. 
26. Toson Gio, Maria di Valentino ) per truffa, 
Vidate Daniele di Giovanni ) 3 detto dif. 
eletto avv, Piccini, di. off. avv. Forai. 
27. Di Bortolo Luigi per fallimento, 34: delto 
dif off, avv. Schiavi. 


Esposizione dei prodotti deriva. 
ti dalle materie tessili e tintorio 
da tenersi a Torino nel maggio 1870 per cura della 
Società promotrice dell'Industria 
nazionale. 

La generosa città di Torino, avendo cessato di 
essere la capitale del Regno d’Italia, ha voluto per‘ 
propria imziativa essere la capitale dell industria 
nazionale. Questa seconda ‘primazia, secondo noi, ‘ 
vale molto meglio della prima. L' Italia è così fatta, 
che come gli Stati-Uniti d'America, avrà una sede 
del Governo nel luogo più conveniente e centrale 
per le distanze, non una Capitate nel senso di Paris 
qui est la France, n ilelia Roma antica e moderna 
vissute coi tributi altrui, L’ Itala avrà fe sue grandi 
citt o capitali regionali, come centro all’ attività 
diffusa io tutta la propria regione. Torino sarà una 
di queste, ed a giudicarlo dalla sua iniziativa cò- 
raggiosa, una delle primaria di certo, se non la 
prima, concorrendo con Milano e con Genova a 
formare il triangolo della massima attività produt-' 





tiva del?’ Italia. 

Torino cominciò a farsi centro delle esposizioni 
e fiere di vini ed altri prodotti agrarii, ed a pre: * 
pararsi alla esposizione nuzionale cui intenda di fare” 
nel 1872 in corrispondenza coll’apertura del traforo 
del Moncenisio, fa ora la qui sopra accennata éspi@ 
sizione. Dagli atti preparatori ricevuti dalla ‘Camera 
di Commercio di Udine che li possiede a benefizio' 
di quolli tra i nostri che volessero consultarti, ri-' 
caviamo intanto le notizio riguardanti tale espo: 
sizione. ” 

Prima di tutto una circolare della Società promo- 
trice dell'industria nazionale mostra' la necessità di 
far provenire dall’ iniziativa privata impulso ai 
progressi dell'industria nazionale. Giusto principio, 
del quale dovranno fare loro pro tutti gl’ Ttaliant, 
senza aspettare ogni cosa dal Governo, Di tale ini. ,, 
ziativa sono frutto anche le esposizioni, tre > 
è quella prima esposizione parziale itat: © 
prodotti derinati dalle materie tessili e vi" 
Tutte le provincie italiane possono e detusiddA 
concorrere a tale esposizione, prichè è da' notaivis' 
che esposizioni siffatte equivalgono a fiere, stante- 
chè sono accompagaate dal prezzo dei prodotti ché 
così si anpunziano a tutto il pubblic» italiano e 
straniero nella migliore forma possibile. 

« Lo esposizioni parziali dice la Società dol. 
« l'industria nazionals esprimento it propeio con. 
« cetto, circoscritto ad un genere d' industrie of. 
« frono, tanto più completo il quadro dei lavori e 
« dei progressi fatti quanto è più ristretta la cer- 
« chia in cui si aggirano, e schivando gl’incoave- 
« nienti, le spese è le illusioni delle grandiose ap- 
« parenze, chiamano più seriamente e più pacata- 
«monte l’attenzione degli u>miai pratici nella vario 
«specialità di quel genere, e degli imprenditori. e 
« lavoratori che vi dedicano l’ opera loro, » 

Da tale concetto vennero difatti ispirato le divarso 
esposizioni dei vini, e poscia quella dell’ arte ve- 
traria a Murano ed ora quella dslie indastrie  ma- 
rittime a Napoli e quelle delle belle arti dovnaqus. 
Nor vorremmo che, tra le altre, sa no facesse una 
nazionale delle arti applicate alle industrie, come 
se ne fece una a Parigi, per promuovera con que 
sto quell’ industria a cui dà valore | ingegno e Po- 
pera individuale ed il buoa gusto. I Francesi arcie- 
chiscono di tale industria, che duvrebbe tornare ad 
essere ilalinliana. 2 

La Società nazionale per le industrie considera 
a ragione per una delle più importanti quella doi 
prodotti delle materie tessili e tiatorie; poichè di-. 
fatti, progredendo in queste, non soltanto noi prov: 
vederemmo a nostri bisogni, che nova syt0 piccoli, 





ora che si tratta di un vasto mercato di consuma’ <f 


tori ioterni, ma potremmo auche farne con profitto ;; 
spaccio al di fuori nei paesi frequentati dalla ‘bane | 
diera nazionale. È 
A ragione quella Direziono erede di poter con 
questo giovare all’ increta»nto dell’ agricoltura, della 
tessitura, tintura e stampa delle stoffe, della pro» 
duzione dei prodotti chimici, delle macchine inda- 
striali. La classificazione dei prodotti da esporsi si 
farà secondo le norme del Museo merceologico presso 
Y’ Istituto professionale di Torino. Così si giova an- 
che alla istruzione tecnica e commerciale. Per que= 
sta esposizione la Società destinò ventimila lire; e 


25, Tuso Fransesco di Mattia per furto, 29 detto 

















fa appello a tutti i capifabbrica ed artefici affinchè 
concorrano ad essa. 

La esposiziono si partisco in tro divisioni, cioè 
della industria tessili, dell’ arto tintoria o della fab 
bricazione della carta. Ci sono poi altre suddivisioni 
como si può vedere dal programma. Nell’impossibi- 
bità di riferirlo tutto, noi iavitiamo ad esaminarlo 
presso la Camera ili Commercio coloro che credessero 
di approfittaroe: Crediamo che in Friuli ce ne 
possano essere non pochi ed oocitiamo tntti ad 
approfittare di tale occasione per far conoscere i 
Joro prodotti ed avviarne per così dire il commer- 
cio in altre parte d'Italia. 

Questa esposizione risponde in una parte anche 
ai voti espressi dal Congresso delle Camere di Com- 
mercio di Genova, dove si ricanobbe la grande uti- 
lità di far conoscere a tutta Italia le industrie esì- 
stenti, affinchè se ne accrescano gli spacci rimune- 
ratori e si espandano i guadagni su tutto il torri- 
torio, ed anche le strade ferrate, per le quali lo 
Stato paga delle guarentigio, abbiano maggiore la 
voro, sicchè i carichi della Nazione si diminuiscmo 
proporzionalmente. A nostro credero nn grande 
ajuto, il maggiore, al ministro delle finanze, può 
venire dal promuovere questa attività industriale in 
tutte le parti. Quando le speso comuni non si pos- 
sono agevolmente diminuire, bisogna trovare modo 
di poterle più facilmente pagare. 


IR. Istituto Tecnico di Udine 
Domenica giorno 2 corr. mese alle ore 10 20t. 
sì terrà iu questo Istituto dell’ egregio prof. Wolf 
la cansueta lezione di lingua Inglese. 
Udine 4. gennaio 1870. 


Impiegati di finanza. Ieri, togliando 
la notizia dal Corr. di Miluno, accennamino quanto 
fosse duro e rovinoso per molte famiglie il rifiuto 
di anticipare almeno una parte dell’ indennizzo di 
spese di viaggio agli impiegati delle intendenze di 
finanza traslocati dall'una all altra provincia per 
l’applicazione dei nuovi organici. 

Oggi siamo lieti di anounciare ch», secondo quanto 
leggiamo nello stesso giornale, il Ministero delle 
finanze, in segnito ai mcevuti reclami, autorizzò 
l’ anticipazione di due terzi dell’ indennità agl’ im- 
piegati traslocati, semprechè vi abbiano diritto io 
base al decreto 24 maggio 1863 il quale non ac- 
corda l'indenvizzo di spese all’ impiegato promos- 
so, Il relativo pagamento sarà fatto dai Ricevitori 
del Registro in base a una tabella d’ indennità li- 
quidata e ordinata dall’ /ntendente. 


Santa Maura. Un recente telegramma ha 
annunciato che un terremoto distrusse all’alba del 28 
la città di Santa Maura. L'isola di S. Maura, una delle 
Jonie, la Leucas o Leucadia degli antichi, è collo- 
cata a mezzadì dell’ ingresso del Golfo di Arta, 
conta 20,000 abitanti sopra un'area di 460 chilo. 
metri quadrati. Amaxichi è il porto principale del- 
l'isola. L’isola di clima caldissimo 6 poco salubre 
è ricca di viai, olio di oliva, cotone, bestiame. Il 
suolo del resto è soggetto in modo straordinario ai 
terremoti. 

— Da Corfù si spedisce ogni maniera di soc- 
corsi alle infelici famiglie di Santa Maura rimaste 
prive di tutto per il terribile terremoto che ia 

pochi, minuti distrusse da cima a fondo quella città. 


s ‘ e, 


ilero minore della Lombardia ruppe 
‘*mutismo con un potente libro sui propri 
+ *Gronte conculeati dall’ aristocrazia clericale. 
Qiiaiche voce del Clero minore si udi nell’ Ungheria, 
nella' Boemia, nella Germania. Ora si fece sentire 
quello della diocesi di Lublino in Polonia in ua 
iodirizzo al vicario della diocesi. Vi è detto, che il 
Concilio non vorrà condannare le conquiste di pro- 
gresso nel secolo decimonono, e che il malcontento 
generale nella Chiesa cattolica proviene dal potere 
temporale dei papi, inconcihiabile cor principii di Cristo, 
dalla malavgorata idea di erigere in dogma l’ infal- 
libilità personale del papa, dalla cattiva scelta dei 
cardinali, presi tutti dalla prelatura della Corte Ro- 
mana, dagli arbitri 6 dal despotismo dei vescovi, 
dalla educazione dei seminari e dal falso indirizzo 
de’ conventuali. Se da per tutto il Clero minore ed 
il Laicato facessero sentire la duro voce, non avreb 
de effetto la cospirazione gesuitici, mercé la quale 
la Corte Romana tende all’ ultimi disgregazione 
della Chiesa Cattolica. 






Teatro Niinerva. Questa sera alle ore 
7 4/2 Ja Compagnia Piemontese rappresenterà 


il Dramma in 3 atti del sig. G.$Monticini in lingua 
italiana, Nuovissituo per Udine titolato : Bianchi e 
Negri ossia Il massacro dei 300 Schiavi al Senegal. 
Con la farsa fregi ta del titolo» La Bella Ligogin. 
TETRA ZE E I 


Alle ore 3 pom. del 34 dicembre decorso cessò 
di esistere in S. Vito il dottore (riovanni- 
Paolo Zuccheri nella grave età di 89 anni. 
l’u per molti anni avvocato presso questo foro; € 
sagice cultore della giuridiche discipline seppe me- 
ritarsi co” suoi studj, col suo ingegno, colla sua 
onestà il rispetto e la venerazione dei colleghi, dei 
magistrati, dei clienti. — Fu uomo leale e gene- 
roso. Fornito di largo censo, usò dello stesso per 
quella vera non ostentata carità, per cui la destra 
non deve sapere del benefizio che dispensa la sì- 
nistra mano, — 

Fu lepido e gioviale, senza essere smodato : s0= 
brio per se stesso, senza mai declinare alla servilità: 
mai non permise che la sua età avanzata, e gli 
acciacchi inseparabili dalla stessa tornassero di peso 
ai famigliari, ai congiunti. — Oltre lo studio delle 
leggi, coltivò le amene lettere; e sino agli ultimi 





GIORMALE DI IDINE 


suoi momenti, si mostrò, per così dire, intempo- 
rante nell'icquistare ed arricchirsi di cognizioni ie 
più svariate. — La perdita di uomini di tal fatta, 
è sventura por uo'intero paese. Sononchè Giovanni 
Paolo Zuccheri tolso che la terra di S. Vil, avesso 
doppiamente a sentiro il danno delia di lui 
mancanza ; dacchè trasfuse nel proprio figho Paolo- 
Giunio, quanto v'era in lui di lcale, di franco, di 


generoso. 
D. B. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre contiene: 

4. Un R, decreto del 1° dicembre, che autorizza 
il trasferimento della sede municipale ed archivi 
del comune di Quart (in provincia di Torino) dalla 
borgata di Bas-Villair in quella di Villefranche. 

2. Un R. decreto del 28 dicembre, con il quale 
il termine fissato dall’ articolo 4 del regio decreto 
5 dicembre 1860, N. 4462. ai procuratori esercenti 
nelle provincie del’ Emilia, delle Marche e dell'Um- 
bria, per prestare la malleveria prescritta, prorogato 
coi regi decreti 14 dicembre 186%, N. 1027, 21 
giugno 1863, N. £322, 41 gennaio 1865, numero 
2130. 6 gennaio 1866, N. 2769, 6 dicembre 1866, 
N. 3373, 5 dicembre 4867, N. 4078, e 13 dicem- 
bre 1868, N. 4744, è protratto a tutto il 1870. 

4, Un R. decreto del 40 dicethbre, preceduto 
dalla relazione fatta a S. M. il Re dal ministro dei 
lavori pubblici, che proroga al #° gennaio 4874 il 
termine per l'osservanza di alcune disposizioni del 
regolamento di polizia stradale, 

5. Un R. decreto del 21 novembre, con il quale 
il Collegio di Maria, fondato in Avola da Clara 
Morale, vedova del dottore in medicina Vincenzo 
Sodera, per atto tra vivi del 4 aprile 1794, rogato 
Limpido, è diciriarato Istituto d’ istruzione femmi- 
nile, 6 riconosciuto quale eote morale dipendente 
dal ministro della pubblica istruzione e dalle auto- 
rità scolastiche. 

6. Disposizioni relative ad impiegati dipendenti 
dal ministera dell’ interno. 

7. Nomine e disposizioni relative ad impiegati 
dipendenti dal ministero dell’ interno. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispendenza) 


Firenze, 31 dicembre. 


(K) La Commissione parlamentare per le finanze 
ha già cominciato i propri lavori, prendendo le 
mosse dai rapporti che passano tra il Governo e 


la Società per la Regla dei tabacchi. Una delle | 


delle questioni di cui la Commissione avrà subito 
ad occuparsi, non è già, come qualche giornale ha 
asserito, quella che risguarda le forniture fatte alla 
Società da taluno fra gli amministratori con enormi 
guadagni; la è questa una quistione in cui n Go- 
verno non può legalmente ingerirsi ; la Commissione 
invece si occuperà della lite in cui fa Società si 
trova oggidì col Governo pel bollo di trapasso ri- 
chiesto dat Governo francese per la negoziazione 
alla Borsa di Parigi delle obbligazioni ed azioni 
della Regia. It Governo e la Società si palleggiano 
?’ obbligo di sottostare a quel peso, e ancora la que- 
stione è lungi dal suo scioglimento. 

La ricostituzione dei partiti con la formazione di 
una solida maggioranza governativa, di cui vi ho 
fatto cenno nella mia lettera di jeri, pare che in- 
incontri delle difficoltà, e queste non derivano sol- 
tanto dagli umori che regnano ne’ diversi gruppi 
politici e che rendono molto malagevole quest'opera 
di ricomposizione, ma anche dalla lontananza di 
alcuni fra i priacipali capi di questi gruppi. Il 
Ratiazzi, per esempio, si trova ora a Nizza ed è 
poco probabile che ritorni a Firenze prima della 
ripresa dei lavori parlamentari. 

In tutti i ministeri si lavora attivamente per pre- 
sentare al Parlamento i progetti che devono costi 
ture il vero programma del ministro. Ma più si 
va avanti e più si comprende che il quesito delle 
economie è di una soluzione molto diflicite. È però 
naturale che appunto su di esso il ministero con- 
centri adesso tutti i suoi sforzi per ottenere tutti i 
risparmi possibili, sapendo che questa dev’ essere 
appunto la base sulla quale riuscirà meno difficile 
il raggruppare intorno al ministero il maggior nu- 
mero di deputali. 

Il ministro delle finanze ha già presi varii prov- 
vedimenti per far fronte, in ordine alla tassa sul 
macinato, alle occorrenze dell’ imminente gennajo e 
per raggiungere la sua regolare sistemazione e perce- 
zione. Ai prefetti ed agli intendenti farono perciò 
date facoltà straordinarie e particolari istruzioni. Il 
Corriere Italiano dice anzi 10 proposito, che è già 
stato tirmato un decreto con cui è fatta facoltà ai 
prefetti di sospendere 1° applicazioee della tassa sul 
macinato qualora vi sia manifesto pericolo di gravi 
disordini. In quanto poi ai coniatori, le voci che li 
riguardano sono così contradditorie che mi dispenso 
dal riferirvele. Certo è che il ministero ne ha fatte 
ultimamente delle nuove ordinazioni. 

Pare che col principio dell’ anno nuovo saranno 
licenziati que’ tanti e tanti impiegati straordinari 
che si trovano presso le varie amministrazioni cen- 
trali, sostituendoli con quelli impiegati, che per 
P attuazione delle intendenze di finanza, sono rima- 
sti fuori di pianta. un provvedimeato di tutta 
giustizia per que’ poveri impiegati che erano statj 





tagliati fuori dal posto, e di economia per lo Stato 
che si trovava sommamente aggravato da questo eo- 
cedente di personale, 

Domani avrà luogo a Pitti la solita cerimonia of- 
ficiato del cspodanno, dopo fa quale it Re partirà 
alla volta di Napoli. 

Torinino mardandovi i più sinceri auguri di feli- 
cità per l’anno novello, coll’espresss avvertenza che 
non lo faccio allo scopo di cavarvi una mancia. 

— Il ministro’ interinale della marineria, l'avv. 
Castagnola, ha visitato a Genova l’arsenale e i pa- 
vigli da guerra colà ancorati. 

Pare veramente cho l’on. Castagnola prenda sul 
serio l’incarico affidatogli interinalmente. 


— La neve caduta in proporzioni enormi ha im- 
pedito un'altra volta alla ferrovia Feli di percorrere 
Il Cenisio. Il corriere di Francia quindi ieri non è 
arrivato e si crede arriverà stamani. 

Nella valle del Pò la neve in molti pupti è alta 
più d’un metro. Tra Bologna e Piacenza la strada 
ferrata è ingombrata in modo straordinario. 


_— La Patrie smentisce che la Porta abbia in- 
giunto al Kedive di consegnarle i suoi bastimenti 
corazzati e ì fucili ad ago. Tal misura non risulta 
dai termini del firmano, e non è stata presa dal 
governo turco, che mostra, rispetto al vicerè, il più 
grande spirito di conciliazione, 


— Scrivono da Firenze al Secolo che il mini- 
stero dell'interno ha prorogato al 1° marzo p. v. 
l'attuazione de D. R. 5 ottobre 1869, che doveva 
andar in esecuzione col primo gennaio relativamente 
al ruolo normale del personale governativo dell’am- 
ministrazione provinciale e che in conseguenza sieno 
anche sospesi fino a quell'epoca gli esami per es- 
sere promossi a segretario in detta amministrazione. 
La causa della proroga pare prodotta da ciò, che 
la Commissione incaricata delle proposte per l’ese- 
cuzione di detto decreto non ebbe il tempo mate- 
riale di preparare il suo lavoro. 





DISPACCITELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 1. gennaio 


Parigi, 31, H Procuratore generale concluse 
che Tropmann sia condannato a morte. 

Firenze, 34. La Correspondance italienne dice 
che il terremoto fecesi sentire anche a Corfu senza 
recarvi gravi danni. 

Parigi, 31. Tropmann fa condannato a morte. 





Notizie di Borsa 


PARIGI 30 3 
Rendita francese 3 0jg 72.85, 72.85 
» italiana 5 0. 56.75; 56.90 
VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 526,—| 527. 
Obbligazioni » . 25250] 253.— 
Ferrovie Romane . -. 45.50) 46. 
Obbligazioni » a 113.—| 119— 
Ferrovie Vittorio Emanuele 153.—| 154 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 167.-—| 4167 
Cambio sul!’ Italia 3. 58 3.38 
Credito mobiliare frances? . 210.—}  207.-- 
Obbl. della Regia dei tabacchi 442] 442— 
Azioni ’ . 652T—-| 653 — 
VIENNA 30 3 
Cambio su Londra . . . . —- —— 
LONDRA 30 (3 
Consolidati inglesi . . . 92.118 92.38 


FIRENZE, 34 dicembre 

Rend. fine mese pross. (liquidazione) lett. 58,75; 

corrente 59.03 —.—; Oro lett. genn. 20.69; d —— 

Londra,10 mesi lett. 23.90, den. —.—: Francia 3 mesi 

103.50, den. —.—-; Tabacchi 462: — 

—.—; Prestito naz. 79.88 a 79.75; corr.80.50; Azioni 

Tabacchi 665.30; genn. 668.50; Banca Naz. del R. d’I- 
talia 20,55 a 20,28. 

TRIESTE, 34 dicembre 
Amburgo 90.752 9î.—[Colua.di Sp —.-a —— 
Amsterdam 103.—» —.—|Metall. 








Augusta 402.85» —.—{Nazion. -_ 
Berlino —._» —.—|Pr.1860 4100.— —. 

Francia 49 49.40/Pr4864 118.50. 119,— 
Ttaha —._ — —|Gr. mob. 268.—: 269 50 
Londra 423.40.423.65|/Pr.Tries. ——a —_ 
Zecchini 8.80,—» ——i—.—; —— a —— 


Napol. 9.86 112» 9.87.412|Pr. Vienna —— —— 


Sovrane —.—» —.—-|Sconto piazza 4 3{4 a 81(2 
Argento —424.—424.33| Vienna 5 a534 
VIENNA 30 3A 

Prestito Nazionale fior. M- 70.80 

’ 1860 con lott, » 99.25 99.60 
Metalliche 5 per 0jg »/60.45-—.—|60-10.—.— 
Azioni della Bancn Naz. » 742 742 
» del cred. mob. austr. » 266.75 205.— 
Loudra . . 0.0.» 123.40 123.40 
Zecchini imp. . . 5.82. 5.81. 
Argento ’ 128. 120 75 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il I. gennajo. 


Frumeato it.1.42.25 adit. 1. 1312 
Granotarco » 5.50 » 643 
Segala » 7925 » 7.50 
“Avena al stajo m Ciuà ] l. 860 
Spelta . » 145.70 
Orzo pilato » » i6.85 








» da pilare oe 3 De 
Saraceno 1 —__ »* 840. 
Sorgoresso 2 » 350. 
Miglio 1 ——_ s 870. 
Lupini » e» 535, 
Lenti Libbre 400 gr, Von. > —— ; 3 413,50 
Fagiuoti comuni » 945 3 40.28: 

; carnielli 0 schiavi a “49. > 1730 
Fava » 41250 -+ 43,50. 
Castagne în città lo stajo >» Ai. >» 44.50, 

Orario della ferrovia , È 


ARRIVI 


"PARTENZE, . 
Da Venezia | Da Triéste ||Pér Venezia | Por] Triesio 
d CI 











Ore 2.10 ant.[Ore 1.40 ant.lOre 240 ant.|Ore2.40 aut. 

» 40,—ani.| » 10.B4ant.ll» 5,90ant.> 6.45ant. 

» 1.48 poni,} » 9,20 pom.]l » 141,46abt.| » 3. por. 

+ 9.55 pom. + E30pom} .. 

PACIFICO VALUSSI Dirette e Geente responsabile 
G. GIUSSANI Comproprietario: ©: <<". 


N. 3953-D. P. ' ” ila 
Deputazione provineiale di Udine : 
AVVISO D'ASTA i 
II°. Esperimento ©“ 
Essendo caduto deserto il primo esperimento d’a- 
sta pel taglio e vendita dei Pioppi ed’ Acacié lungo 
la strada Maostra d’ Italia -tornto: ih conformità al 
precedente avviso 6 curr. N.‘ 3263, relativamente di. 
lotti qui sotto indicati; perchè pei medesimi o non 
sì ebbe veruna offerta, o la si ebbe inferiore al 
minimum prestabilito, o si ebbe un offerta saperiore, 
bensi al minimum prestabilito, ma fatta da un solo 
aspirante, 7 








Si deduce a pubblica riotizia 


Che nel giorno di Lupedì 10 Gennaio p.y. si: terrà. 
un secondo incanto pel taglio e vendita ‘dei Pioppi 
ed Acacie suddetti, sulle basi portate dalla sottopo- : 
sta tabella ; scelse 

Che le offerte mediante schede segrete dovranno 
essere presentate alla Segreteria della Dephtazione 
Provinciale. non più tardi delle ore 42 meridiarie: 
del giorno sopraindicato ; i ai . 

Che qualunque sia il numero dei concorrenti 
delle offerte si fa luogo all’ aggiudicazione a ‘senso 
dell’ art. 95 del Regolamento sulla Caotabilità Ge- * 
nerale approvato col R. Decreto 25. Novambte 4866 ‘ ‘.- 
D i salve le risultanze dell’ esperimentar::dèi 
fatali; Cin 7 

Che nel resto si tengono ferme le prescriz 
portate dal precedente avviso sopracitato. »; 

Il Prefetto Presidento 
FASCIOTTI Lod 
» .* Il Segre 

















Il Deputato Prov. 
MiLanESsE. 





Descrizione dei Lotti 
i lotto Poi d’ogni sing. lottoa base dell’astaL.2093.09 
» FI » » . 




















» » »4217.10 
3 »7. » ’ » » -»4287.06. 
4 .»8 » » » » ‘> ‘920.04 
5.9 » » » » >» 79848 
6 >10. » » » » » 637,30 
7 ll. » » » » 2151545 
8 2:12. » » » » » 755.58 
9 43. ’ » » » 2143824 
10 214 » è» » » »2000.04 
14 id. » » » ->» » 874,66. 
12 >16. » >» » » i1462.98. 
413, 47. » » » » » 784.3. 
44° >18. » . » » 403640 
45 >I9. » » » » ‘»1902.64 
16 >20, » » » +» >» 944.50. 
17 22. » ’ « ». »4473.6 
18 >23. » » » a 124549.8: 
19 025. » » » » <»14898:67- 
20 28. » » », a > 874.26 
2t :29 » ’ » i » 79839 
22 »3i. » » li o» 99549 


Osservazioni: Le offerte dovrinno- essere ‘a 
gnate da un deposito corrispondante - 
cento sulle somme contro indicate. 


Luigi Berletti-Udi 
0 0 Biglietti da ita; 


pati col sistema pre 
per L. 2.00 aile L..3, 

Ioviare Vaglia Postale per ricevere 

franchi a destino. 


Le Commissioni vengono eseguite in giornata. 








pa 











i biglietti, 

















5. al; SEDE 
Nessuna malattia resiste alla dolce Revalenta © 
Arabica du Barry, che' guarisce sénza‘me- 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie; gastriti, ga- 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nàusee, 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, ‘bronchi, vée- 
scica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello'e sangue. 
60,000 cure, comprese quelle di S. S. il Papa; del 
duca di Pluskow, e della signora Marchesa ‘di Bre. 
han, ece. Più nutritiva della. carne, ‘essa fa ‘econo- 
mizzare 50 volte il suo prezzo ‘in altri‘ rimedi, . fn 
scatole: 454 kil., 2 fr. 80 631 kili: &fr; 12ki 
65 fr. Du Barry e Cia., 2 via Oporto, Torino; éd 
in provincia presso i farmacisti e droghiéri: La Re- 
valenta al Cioccolatte agli stessi prezzi, costando 
incirca 410 cent. la tazza. Laniro tego, 
Deposito in Udine presso la farinacia Reale di A. . 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessati farmacia. 
a S. Lucia. ; nin! 
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__ANNUNZI ED ATTI GIU 





cs ATTI: GIUDIZIARI 
LN, 80870 I 
EDITTO 

Si avvisa” che sopra istanza ‘47 corr. 
n. 8047. Paolo Gambierasi di Udine 
con questo avr. Valentinis, questa Pro 
tura con Decreto 49 corr. p. n., in ase- 
cuzione della sentenza 20 marzo 1863 
‘n. 4623 in confronto dell’ assente e d'i- 
gnota dimora Don Antonio Candotti ‘era 
- di Driolassa, ed al quale vierie nominato 
in curatore questo avv. Pietro Domini, 
accordò ‘per complessive it. I. 86,07 as- 
segno prosolvendo dell’ azione creditoria' 
‘litigiosa accampata dal Candotti contro 
la signora Rosa Egregis vedova Gaspari 
di qui: con petizione Si maggio 1867 
n. 3664, 

Si affigga nei luoghi soliti, e sia in- 
serito per tre volta nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura ; 
Latisana, 49 dicembre 1869, 


ll R. Pretore 
Zu 
G. B. Tavani. 








N. 26939 1 
EDITTO: 


Si rende noto ché presso questa R. 


Pretura Urbana si terrà un triplice espe- | 
rimento d’asta pei giorni 42; 17 e 26 | 


febbraio p. v. dalle ore 40 ant. alle 2 

pom. dei sotto indicati beni stabili sìti 

in ‘pertinenze’ di Sammardenchia sopra 

istanza di“Orsola Tassini ed a' pregiu- 

dizio di Domenico Nazzi di Sammarden» 
* chia alle seguenti 


i Condizioni 
: 4. Nel primo e secondo esperimento 


l'immobile non sarà venduto che a ! 


prezzo superiore od eguale a quello di 
. stima, al terzo a qualunque prezzo pur- 
. chè resti coperto il creditò dell’ esecu- 

‘ tante per capitale interassi: a spese, 
2. L’ esecutante potrà farsi offerente 
e rendersi; deliberatario senza obbligo 


del..pravio deposito, e sarà tenuto a ver: , 


sare în giudiziale deposito soltanto il di 


più del proprio credito, 14" giòriii dopo 
aissata «ib giudicato la graduatoria. 


‘+ 3 Ogni altro offerente dovrà cautare | 


‘I’ offarta col decimo del valore di stima 
‘é réndendosi deliberatario - depositerà il 
«Prezzo in giudiziale deposito entro 30 
forni dalla delibera, 
'.&. Le spese d’esecuzione verranno 
pagate dal ‘deliberatario, eccetto I" esecu- 
tante, previa |’ iquidazione con altrettane 
to.del prezzo di delibera e prima del 
giudiziale deposto. 

3. L’ immobile viene venduto nello 








stito.e grado attuale e senza responsabi- * 


lità: doll’ esecutante. 

«8, Mancando il deliberatario ad alcuna 
delle premesse condizioni; ?’ immobile 
sarà : rivenduto a di lui rischio e peri- 
tolo. e.sarà inoltre tenuto al pieno sod- 
‘disfacimento, 


Immobile da subastarsi in mappa stabile * 


di Sammardenchia 
al n. .267 pert. 43.60 rend. 1. 37.54 
arat., arb, vit. con gelsi in map. prov. 
n. 267 sub. 4 2 stimato it. I. 1689.30 
. Si pubblichi come, di metodo e. s° io- 
serisca. per tre volte conseculive nel 
Giornale di Udine. 0 0 
-Dalla -R. Pretorà Urbatia 
‘ «Udine, 20 dicembre 1869. 
Il Giud. Dirig. 
E Lovapina' © 
P. Baletti. 











N. 9958 t 
EDITTO 

‘Si rende noto che ad,istanza, dell'avv, 
‘D.r: Michele Grassi di quì contro, Luigi 
fu.-Giacomo. Cleva minore tutelato. dalla 
‘madre Maria d’ Agaro di , e dei 
creditori ìnscritti sarà tenuto alla Camera 
I di questo ufficio nel giorno 4.° marzo 
‘4870. dalle ore 9 alle. 12 merid. un 
quario esperimento. pélla vendi ta alla 
sta delle realità, ed alle. condizioni espo- 
ste nel precedente Edito 20 maggio 
1869 ‘n. 4619. inserito nel Giornale di 
Udine alli n. progressivi 138, 139, 140 
dell anno, corrente, colla sola variante 
che ‘la delibera seguirà è. qualunque 
prezzo. 















Ti presente si pubblichi ‘come di mé- i 


todo, 6 5°’ inserisca’ per tre volto nel 
Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo, 48 novembre 1869. 
It R. Pretore 
Ross 


N. 11384 { 
EDITTO 


Sopra petizione 18 dicembre n. {1384 
di Davide Unger di Vienna quale gira- 
tario della cambiale emessa in Pordenone 
nel 23 giugno 1869 fu precettato con 
Decreto 24 dicembre corr. numero pari 
Rigutti Ferdinando fu Pietro di Porde= 
none a pagare sotto comminatoria del- 
I’ esecuzione cambiaria ad esso Uager la 
somma capitale di ex fior. 220 ed ac- 
cessorj- entro giorai tre, qualora entro 
Îl medesimo termine non si produca a 
questo Tribunale la scrittura eccezionale. 

Assente ora d’igaota dimora il Ri- 
gutti, gli fu nominato a curatore | av. 
di questo foro Gio. Bata Dr Andreoli, 
a cui il Rigutti farà pervenire le cradute 
istruzioni, qualora non voglia eleggere 
@ far conoscere în tempo' utile a questo 
giudizio altro ‘patrocinatore che lo rap: 
presenti, altrimenti dovrà imputare a se 
stesso le conseguenze del proprio sileuzio. 

Locchè si affigga nei luoghi di metodo, 
e s' inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine, 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 24 dicembre 41869. 


Il Reggente 
Cannaro 
G. Vidoni. 





N. 11446 
EDITTO 


_Si rende noto all’ assente‘ d’ ignota 
dimora Ferdinando Rigutti di Pordenone 
che sopra petizione 20 corr. 'n. 14446 
di Pietro Miauitti di Pordenone, venne 
in suo confronto emesso ‘precetto cam- 
biario di: pagamento ‘entro giorni tre di 
it. IL 482 ed accessorj in base a cam- 
bialée 4° ottobre £869. -- 

Io curatore di''esso assefite venne no: 
minato questo avv. ‘ Dir-Giufeppe' Forni 
a cui in tempo utile dovrà far pervenire 
le-credute eccezioni, ad altrimenti no- 
minerà è fard conoscere altro procura- 
tore di sua ‘scelta, ove ‘non voglia attri- 
buire a se'stesso le conseguenze di soa 
inazione, 

Si affigga come di metodo, ed inse- 
risca tre volte nel Giornale di Udine. 

Dal R. Tribunale ‘Prov. 
Udine, 21 dicembre” 869. 
Il Reggente 
Carraro 
G. Vidoni. 





GIORNALE DI UDINE 


N. 6419 1 
EDITTO 


Si rende noto che in seguito: a requi- 
sitoria della R. Pretura di Oderzo al 
istanza della fabbricieria: della Chiesa 
Arcipretale di Portobuffolò contro il sig. 
Antonio Zannoni di Camposampiero quale 
amministratore giudiziale della eredità 
del fa Alvise Rota, Giusoppo e Felice 
Bellini ed avv, D.r Patrese curatore del- 
I° eredità di Antonio Bellini, nel giorno 
24 febbraio p. v. dalle:oro 10. ant. alle 
2 pom. avrà luogo nella residenza di 
questa R. Pretura il terzo esporimento 
d’ asta degl’ iromobili descritti nell’ E- 
ditto 26 luglio 1869 n. 3938 alle con- 
dizioni nello stesso esposte, con dichia» 
razione che il valore di stima degl’ im- 
mobili è di it. I. 2170 e che vengono 
osecutati pel credito capitale di fior. 274 
v. a. accessori 0 spese. 

Si pubblichi come di metodo e di legge: 


Dalla R. Pretura 
Sacile, 14 dicembre 4869. 


N R. Pretore 
Rouni 
Gallimberti. 





N. 9779 4 
EDITTO 


Maria e Maddalena fu G. Batta Olim 
Giacomo Soravito di Liariis rappresen- 


tate dall’ avv. D.r Gio. Batta Campeis | 


produssero a questa Pretura la petizione 

3 ag.sto 1869 n. 68415 al confronto di 

Andrea Da Caneva fu Giacomo di Lia- 

riis e L.L. C.C. nei punti di competenza 

per un quarantesimo sugli immobili co- 
stitueati il Consorzio di Liariis e relativi 
utili in lire 359.42 ed accessorj, e con 
odierno Decreto pari numero venne re- 
destinata pel ‘contradditorio l'a. v. del 
giorno 4 febbraio 1870 ora 9 ant. sotto 

le avvertenze - dei $$ 20 23 G..R. e 

Sovr. Riso. 20 febbraso 1847, deputan- 

dosi questo: avv. D.r Michele Grassi in 

curatore speziale al R. €. assente d° i- 

gnota dimora Giacomo fu Nicolò. De Ca- 
3 peya che col presente è diffidato a for- 
©’ nireal’ suddetto curatore i creduti mez- 
zi di difesa, ovvero nominare e far cono- 
scere a questo giudizio altro procuratore 
qualora noa credesse di comparire in 
persona, mentre in difetto dovrà ascri- 
vere a se stesso le conseguenze della 
I propria inazione, 

Si pubblichi come di metodo, e s’ i- 
serisca per tre volte nel Giornale di Udine. 
7 Dalla R. Pretura. 
| Tolmezzo, 15 novembre 4869. 


| Il R. Pretore 
Ì Ross 











Avviso interessantissimo 
SEMENTE BACHI 


Presso il sottoscritto trovasi vendibi 


le una rimanenza di Semente Bachi 





d’ origine Transilvania ad it L. 15,00 al lotto, s:mente già | 
‘ da molti esperimentata e che diede un sicuro prodotto, Ja quale tanto per la sua 


qualità come per la rendita è di molto superiore alla verde giapponese, avendosi 
ottenuto rella scorsa stagione il prezzo dei Bozzoli un terzo maggiore di quest 


ultima. 
FRANCESCO HICHE 


4 ROSA D'ORO PALMANOVA. 





THE GRESHAM 

Compagnia di Assicurazioni sulla vita. 
SUCCURSALE ITALIANA 

Firenze, via dei Buoni, N. 2. 


CAUZIONE PRESTATA AL GOVERNO ITALIANO 
IL. 550,000. 
Situazione della Compagnia. 


Fondi realizzati . . . è . + . L. 28,000,000 
Rendita annua = . è + . 5 a . È » 8,000,000) 
Sinistri pagati e polizze liquidate. . P È i . » 24,875,000 
Benefizi ripartiti, di.cui: ‘80 Ofg-agli assicurati. i n » 5,000,000 
Froposte ricevute 47,873 per un capitale di - » 5414,100,475 
Polizze emesse 38,693 per un capitale di i S_ » 406,963,875 

Dirigersi per informazioni all’ Agenzia» Principale per la Provincia, posta in 





Udine Contrada Cortelazis. L 





DIZIARII 












ZO, 


VINO MAYER 
TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
£ Speoolalità. 


DELLA DITTA MONTANI E COMP.’ 
Torino, Via Nizza N. 99 
Con Fabbrica In Saluzzo. 


Questo vino composto dal celebre tedesco D.r MAYER diede 
splendidi risultati nel corsa di 40 anni. Guarisce radicalmente la 
debolezza di stomaco, lì stitichezza ostina» 
ta, lo indigestioni, io nauseo cdi vomiti du- 
rantela gravidanza, dopo il cibo o sul mare, 
1’ indebolimento di forze, 1’ inappettenza, le 
filatulenzeo, i bruciori di stomaco, allontana 
e previene le febbri intermittenti, distrugge 
la verminazione nei fanciulli cl è ottimo pre- 
seryativo contro il CHOLERA. i 

È di gradito sapore, da piacere sino a coloro che avversano le 

» cose amare, @ sopra tutto non è diamnoso allo stomaco per la s0- 
stanza prima di cui è composto. l 

Si prende naturalmente come misto al caffè, preso un’ ora avanti, 
il pasto dà buon appettito. Un’ ora dopo, assicura una buona dige- 
stione. 

Il gran consumo che facciamo di questo vino in tutta Italia e fuori, 
è evidente prova della sua efficacia. 
1 litro L.4, 1/2 litro L. 2.20, 1;4litro L.1.40, 
Unico deposito per tutta la Provincia del Friuli presso la 
farmacia Reale di A. FRLEPPUZZE io UDINE. . 
Si vende a Treviso alla farmacia Zammnimi.— Venezia all'Agenzia 
Costantini. 
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Non più Medicine! 


Saluteed energia restituite senza medicina e senza speso: 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattiva digestioni (dispepsie, gestriti), oeuralgie, stitichezza abituale; 


amorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezsa, capogiro, aufolamented' ‘orecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nauseo e vomiti dopo' pasto ed in tempo di gravidausa, dolori, crudoze » 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei vischti,ogui disordino del fegato, nervi, men; 
brane mucose & bile, insonni&, tosse. oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consnoziona y; 
erasioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre; istoris,, vizio a povertà ds 
ssogae, idropisia, sterilità, fiusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed;energia. Kesa 
6 pusa fl ogrroborante pai fanciulli deboli e per le persone di ogni età, formando buoni muscoli 8 
srdesra di caroh 


Economizza 80 volle il suo presso in altri rimedi, e costa mano di un cibo ordinario. 
Estratto di 70,000 guarigioni o 


Cora n/65,184. Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 4860: 

« + « + La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenia, non sento 
più alcun incomodo della vecchisia, nò il peso dei miei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, ls mia vista non chiade più occhiali, il mio stomaco è re: 
busto come #30 anni. Io mi, sento insomma riogiovanito, 6 predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggì a piedi anche lunghi, e sentomi chisra la mente 6 fresca la memoria, 

D. PiRTRO CASTELLI, baccalaureato în teologia ed arciprete di Prunetto. 

Milano, 5 aprile. 

L'uso della Revalenta Arabica du Bsrry di Londra giovd in modo efficaciszimo alla saloté 
di mis moglie. Ridotta, per lenta ed iosisteute infiammazione dello stomano, a non poter: mai 
s:pportare alcun cibo, trovò nelle. Revslenta gnel solo che putò da principio tollerare ed: iu segaito 
*.silmente digerire, gustare, ritornando par essa dla uno stato di saluto veramenta inquietante. adi 
un normale benessere di sufficieate e continuata prosperità. MARIETTI CARLO. 

Pregiatissimo Signore, Trapari (Sicilia), 18 aprile 1808. 

Da veni' anni mia moglia è stata assalita da un fortiasimo attacco nervoso 6 belioso; da otto 
atnì poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria goufiezza, tanto che non poteva*fare un 
passo nè salire uo solo gradino; pù, era tormentata da diuturne insonnia e da continuata man- 
canza di respiro, che la rendevano inespsc» al più leggiero lavoro dimnesco ; l’arte medita non 
ha mai pototo giovare; ora facendo uzv della vostra Levalenta Arabica in sette gioraî sparì la 
sua govflsaza, dorme tutte le notti intiere, fa le sua Inogha pass:gg'ute, e posso assicurarvi che 
in 65 giorni che fe uso della vostra deliziosa fsrina trovasi perfettamente «uarita. Aggradite, 


signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore 
ATANASIO LA BARBERA. 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via Oporto, Torino. 


La scatola del peso di 44 chil, fr. 2,50; 412 chil, fr, 4,60; 1 chil fr. 8; 2chil. o tif LZSO 
al chil, fr, 36; 42 chil. fr. 65, Qualità doppia: 4 lib. fr. 10,50; 9 lib. fr. 48; 3lib. fr, 38; AONHib. fi 
82. — Contro vaglia postale, 


La Revalenta al Cioccolatte = 
IN POLVERE ED IN TAVOLETTE, ALLI STRSSI PREZZI 


Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 29 maggio 1969. 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di croniro renmatismo da farmi staro 
în letto tatto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori morcà delle vostra merayiglismi 
Revulenta al Cioccolatte, Date a questa mia gasrigione quella pubblicità chs vi pince, onde ron 
dere nota la mia gratitudiue, tanto a voi. che al vostro delizioso Cioscolatie, detato di virtà va- 
ramenta sublimi per ristabilire la salnto. 
Con tutta stima mi segno il vostro davotizsimo FRANCESCO BRACONI, sindaco. 
Depositi: a Welfime presso la Farmacia Reale li ®. Piiippunzi, è 
presso Giacomo Commessati farmacia a $. Luci. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampiron. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista, 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 











Udina, Tin. Jacob € Golegna 
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